
Competizione individuale, gerarchia e didattica di regime.  

Nuovo reclutamento, formazione incentivata e docente ³VWabilmeQWe iQceQWiYaWR´. 

LD WUDVIRUPD]LRQH GHOOD GHQRPLQD]LRQH GHO MiniVWeUR dell¶IVWUX]iRne, FKH JLj LQ SDVVDWR 
DYHYD SHUVR VLJQLILFDWLYDPHQWH OD GHQRPLQD]LRQH ³SXEEOLFD´, LQ MLQLVWHUR GHOO¶LVWUX]LRQH H 
del MeUiWR q HVSUHVVLRQH GL XQD SUHFLVD YRORQWj SROLWLFR-FXOWXUDOH. IQIDWWL, VH ULIHULWR DJOL 
VWXGHQWL, WXWHODUH HVFOXVLYDPHQWH LO MHULWR VL SRQH GHFLVDPHQWH LQ FRQWUDVWR FRQ LO PRGHOOR 
FRVWLWX]LRQDOH LQ FXL OD VFXROD SXbblica q XQR VWUXPHQWR HVVHQ]LDOH SHU JDUDQWLUH 
O¶XJXDJOLDQ]D VRVWDQ]LDOH SUHYLVWD GDOO¶DUW. 3, FKH GHYH PLUDUH VRSUDWWXWWR D WXWHODUH L VRJJHWWL 
HFRQRPLFDPHQWH, FXOWXUDOPHQWH H VRFLDOPHQWH SL� GHEROL. SH ULIHULWR DL GRFHQWL LO MLQLVWHUR 
del MeUiWR LPSOLFD FKH TXDOFXQR, GRWDWR GL SRWHUH JHUDUFKLFR, YDOXWL LO SUHVXQWR PHULWR, LO FKH 
QHOOD PLJOLRUH GHOOH LSRWHVL VLJQLILFD XQD GUDVWLFD ULGX]LRQH GHOOD OLEHUWj GL LQVHJQDPHQWR H 
GHO SOXUDOLVPR GLGDWWLFR FXOWXUDOH FKH GRYUHEEH FDUDWWHUL]]DUH OD VFXROD SXEEOLFD, GDWR FKH 
FKL GHYH HVVHUH YDOXWDWR LQHYLWDELOPHQWH YLHQH LQGRWWR DG DVVXPHUH OH WHVL GHO YDOXWDWRUH, 
DQFRU GL SL� VH VL WUDWWD GHO GLULJHQWH VFRODVWLFR FKH RSHUD QHOOD VWHVVD VFXROD; QHOOD SHJJLRUH 
GHOOH LSRWHVL GHWHUPLQD VHUYLOLVPR H VXGGLWDQ]D, FRQ HIIHWWL QHIDVWL DQFKH VXOOD GHPRFUD]LD 
GHJOL RUJDQL FROOHJLDOL. 
MD OD GHQXQFLD GHO MeUiWR GD SDUWH GHO PD R GHO FHQWUR VLQLVWUD H GL LQWHOOHWWXDOL PDLQVWUHDP 
FKH IDQQR FDSR D TXHOOD DUHD q LSRFULWD H VWUXPHQWDOH, SHUFKp LO FDPELR GL GHQRPLQD]LRQH 
GHO PLQLVWHUR VYHOD OD ILORVRILD D]LHQGDOLVWLFD H PHULWRFUDWLFD FKH FDUDWWHUL]]D OH XOWLPH UifRUme 
GHO JRYHUQR DUDJKL. IQIDWWL, OD Legge n. 79 di conversione del Decreto n.36, con il solito 
ricorso alla fiducia su un maxiemendamento riguardante una miriade di questioni disparate 
e relativo esautoramento del Parlamento, prevede un vero e proprio percorso ad ostacoli 
SHU OD IRUPD]LRQH DL ILQL GHOO¶LPPLVVLRQH LQ UXROR H OD IRUPD]LRQH incentivata per i docenti di 
ruolo. L¶DUW. 38 GHOOD LHJJH 142/22 GL FRQYHUVLRQH  del Decreto Aiuti FRPSOHWD O¶RSHUD FRQ OD 
previsione del docente stabilmente incentivato 

La formazione per il reclutamento prevede tre step, ognuno con valutazione finale. Il 
primo è il percorso abilitante universitario in cui, a proprie spese, i corsisti devono 
conseguire 60 crediti formativi universitari o accademici (CFU/CFA) anche tramite tirocini 
con tutor di scuola. Possono accedervi studenti universitari, che devono però conseguire la 
laurea (o altro titolo idoneo) per accedere alla prova finale e, per i primi 3 cicli, docenti precari 
non abilitati con contratti a tempo determinato in scuole statali o paritarie. Le prove finali 
saranno scritte e orali, tramite una lezione VLPXODWD. L¶DELOLWD]LRQH QRQ Gj GLULWWR DO UXROR, Qp 
DOO¶LGRQHLWj, PD VROR DG DFFHGHUH LQVLHPH DOOD ODXUHD PDJLVWUDOH R DOWUR WLWROR LGRQHR DO 
secondo step, il concorso con lo scritto con domande a risposta aperta e lezione simulata 
DOO¶RUDOH. DRSR JOL HViti disastrosi degli ultimi concorsi, il MI ha finalmente riconosciuto che i 
quiz a crocette sono inefficaci per valutare la preparazione dei docenti, ma li ritiene 
paradossalmente ancora validi per valutare la preparazione degli studenti con le prove 
Invalsi. Comunque, si riserva di decidere, in caso di numerosi partecipanti, la possibilità di 
SUHVHOH]LRQL, GL QXRYR FRQ TXL] D FURFHWWH! IO WHU]R VWHS q O¶DQQR GL SURYD FRQ DOPHQR 180 
giorni di servizio (di cui 120 in attività didattica) e test finale, sul cui esito deciderà il dirigente 
scolastico, previa acquisizione del parere obbligatorio, ma non vincolante del Comitato di 
valutazione e della relazione del tutor. Al concorso possono partecipare anche i precari non 
abilitati con 3 anni di servizio anche non continuativo, ma se risultano vincitori stipuleranno 
XQ FRQWUDWWR GL VXSSOHQ]D DQQXDOH, LQ FXL GRYUDQQR DFTXLVLUH 30 CFU/CFA H O¶DELOLWD]LRQH H 
solo allora saranno assunti a tempo indeterminato, ma dovranno naturalmente superare 
O¶DQQR GL SURYD FRQ UHODWivo test finale. Un bel modo di rispettare la sentenza della Corte di 
GLXVWL]LD EXURSHD FKH KD FRQGDQQDWR O¶IWDOLD SHU DEXVR GL ULFRUVR D FRQWUDWWR D WHPSR 



determinato per docenti con 3 anni di servizio! Alla fine di questa gimcana finalmente 
DEELDPR O¶LPPissione in ruolo con stipendi tra i più bassi in Europa, ma con il vincolo della 
permanenza triennale, salvo assegnazione provvisoria in ambito provinciale. 

Tutta questa attività di formazione per il reclutamento sarà coordinata dal 2023- 24 con la 
formazione in servizio incentivata GL GXUDWD WULHQQDOH, FKH ULJXDUGHUj VLD OH ³ILJXUH GL 
VLVWHPD´ FRQ FRPSLWL RUJDQL]]DWLYL R GL FRRUGLQDPHQWR GLGDWWLFR FKH L GRFHQWL operai. Sarà 
su base volontaria per i docenti già in servizio e obbligatoria per i neo immessi, secondo 
modalità che saranno decise dalla contrattazione collettiva, che dovrà definire anche le 
modalità di partecipazione, la durata e le ore aggiuntive, retribuite in modo forfettario. Nelle 
PRUH GHOO¶DJJLRUQDPHQWR FRQWUDWWXDOH H GHO UHJRODPHQWR PLQLVWHULDOH GL DWWXD]LRQH, O¶DOOHJDWR 
B SUHYHGH LQ SULPD DSSOLFD]LRQH 15 RUH SHU OD VFXROD GHOO¶LQIDQ]LD H SULPDULD H 30 RUH SHU OD 
VFXROD VHFRQGDULD, DO GL IXRUL GHOO¶RUDULR GL LQVHJQDPHQWR. ³Sono previste, con particolare 
riferimento alla capacità di incrementare il rendimento degli alunni, alla condotta 
professionale, alla promozione dell'inclusione e delle esperienze extra scolastiche, verifiche 
intermedie annuali, svolte sulla base di una relazione presentata dal docente sull'insieme 
delle attività realizzate nel corso del periodo oggetto di valutazione, nonché una verifica 
finale nella quale il docente dà dimostrazione di avere raggiunto un adeguato livello di 
formazione rispetto agli obiettivi´ LH YHULILFKH VDUDQQR HIIHWWXDWH GDO CRPLWDWR GL YDOXWazione, 
formato dal Dirigente, da tre docenti e integrato nella verifica finale da un dirigente tecnico 
o da un dirigente scolastico esterno. Il Comitato potrà prevedere anche un colloquio. La 
valutazione avverrà secondo un modello approvato con decreto ministeriale, su cui la 
Scuola di Alta formazione (un nuovo carrozzone di nomina governativa che, in stretta 
collaborazione con Indire e Invalsi, gestirà tutte le attività formative per il personale 
scolastico) avvierà un monitoraggio, che dovrà prevedere anche degli indicatori di 
perfomance, in parte declinati dalle singole scuole. Sulla base di tale valutazione sarà 
assegnato a coloro che hanno superato la prova finale una retribuzione accessoria una 
tantum GHILQLWD GDOOD FRQWUDWWD]LRQH QHOO¶DPELWR GL XQ UDnge che va dal 10% minimo al 20% 
massimo del trattamento stipendiale in godimento. Non vi è più il riferimento al 40% 
PDVVLPR GHL SDUWHFLSDQWL SUHYLVWR QHO GHFUHWR RULJLQDULR, PD VL SUHFLVD FKH O¶DVVHJQD]LRQH 
sarà selettiva, non generalizzata o a rotazione e soprattutto che il numero dei vincitori sarà 
vincolato dalle risorse disponibili. Non vi sono naturalmente risorse aggiuntive, ma si 
utilizzeranno i risparmi previsti dal 2025- 26 al 2031-32 GDOOD ULGX]LRQH GHOO¶RUJDQLFR 
GHOO¶DXWRQRPLD GRYXWR DO GHFUHPHnto demografico, al netto dei flussi migratori. Nella scheda 
tecnica di accompagnamento del maxi emendamento il MI prevede, sulla base di una serie 
GL SURLH]LRQL VWDWLVWLFKH, XQ WDJOLR GL 11.300 SRVWL SHU FXL L 770 PLOD GRFHQWL GHOO¶RUJDQLFR 
2022-23 diventeranno 758.700. Con i risparmi stimati il MI calcola di poter retribuire al 15% 
del trattamento stipendiale (media tra il 10% e il 20%) nel 2026 6.537 docenti, nel 2027 
13.934, nel 2028 26.230, nel 2029 36.689. Prendendo come riferimento il dato più alto, 
quello del 2029, e rapportandolo ai docenti previsti in servizio nel 28-29 (763.950) si tratta 
nientepopodimeno del 5% della categoria! Quindi, con un gioco delle tre carte il governo ha 
WROWR LO YLQFROR GHO 40 % GHL ³EUDYL´ SHU VRVWLWXLUOR VXUUHWWL]LDPHQWe con un dato reale molto 
più basso, per effetto del vincolo delle risorse.  

Anche per i costi delle attività di formazione e per quelli della Scuola di alta formazione 
non vi sono risorse aggiuntive: per i primi anni si useranno risorse del PNRR e dal 2027 
risorse stornate dal fondo per la Carta docenti.   



Ma la competizione individuale, a cui punta la formazione incentivata, non è sufficiente: vi è 
ELVRJQR GL XQ¶XOWHULRUH VFDOLQR JHUDUFKLFR. Con la conversione in legge del Decreto Aiuti bis 
coloro che supereranno per 3 percorsi formativi triennali consecutivi le prove finali 
concorreranno per diventare docenti stabilmente incentivati ³Qell¶ambiWR di XQ ViVWema di 
progressione di carriera che a regime sarà precisato in sede di contrattazione collettiva 
maturando conseguentemente il diritto ad un assegno annuale ad personam di importo pari a 5.650 
euro (circa 400 euro al mese lordi) che si somma al trattamento stipendiale in godimento´. I bravi 
dovranno gareggiare per diventare super-bravi, per cui dal 2032-33 per 4 anni potranno 
accedere a quella che si configura come una progressione di carriera solo 8mila docenti 
DOO¶DQQR (LQ PHGLD 1 SHU VFXROD). I criteri di selezione saranno definiti dalla contrattazione e 
dal regolamento ministeriale, ma in sede di prima applicazione si seleziona in base alla 
media del punteggio ottenuto nei tre cicli formativi superati positivamente, alla permanenza 
nella VFXROD«. Dal 2036-37 il limite massimo sarà calcolato in base alle cessazioni dal 
servizio degli esperti, quindi al massimo 32mila unità. Le risorse saranno ricavate di nuovo 
dalla riduzioQH GHOO¶RUJDQLFR GRFHQWL H GDO Mof già a disposizione delle scuole. Nonostante 
gli strombazzamenti elettorali del PD, la modifica della Commissione Bilancio del Senato è 
per lo più solo nominalistica. Anche il rinvio alla contrattazione resta vincolato con la 
previsione del quantum di incremento stipendiale, con la limitazione del numero dei 
beneficiari, la permanenza del vincolo triennale per i super bravi e la filosofia aziendalista di 
WXWWD O¶RSHUD]LRQH.  

Il governo pensa alle retribuzioni di una piccola parte della categoria mentre tutto il 
personale è in attesa del rinnovo del contratto scaduto da 3 anni, con una perdita del potere 
G¶DFTXLVWR che ad agosto 22 (rispetto al maggio 1990) è del 29,6% per i docenti delle 
superiori con 20 anni di servizio, del 31% per i collaboratori scolastici e del 32,4% per gli 
assistenti amministrativi e tecnici! Con O¶LQIOD]LRQH tendente alle due cifre tale perdita 
aumenterà ulteriormente. Non vi sono risorse aggiuntive, ma tagli ai fondi della Carta docenti 
(che andrebbe estesa anche ai precari come prevede una sentenza della Corte di giustizia 
euURSHD), DO MOF H VRSUDWWXWWR DOO¶RUJDQLFR FRQ LO taglio di 11.300 posti per il calo 
demografico; risorse che, andrebbero destinate alla riduzione del numero di alunni per 
classe, all'ampliamento degli organici, con l'assunzione di tutti i docenti con 3 anni di servizio 
e degli ATA con 2, e per la sicurezza delle scuole. 

Viene riproposto il modello della cd Buona scuola di Renzi, dopo lo smantellamento del 
bonus docenti e a 20 anni di distanza dallo sciopero Cobas che affossò il concorsaccio di 
Berlinguer! Un modello basato sulla competizione individuale, la gerarchizzazione dei 
docenti e lo strapotere dei presidi-manageU. CRPH KDQQR GLPRVWUDWR OH HVSHULHQ]H DOO¶HVWHUR 
H 20 DQQL GL VFXROD GHOO¶DXWRQRPLD, OD FRPSHWL]LRQH LQGLYLGXDOH H OD JHUDUFKLD FUHDQR VROR 
un clima di ansietà e di sospetto, che peggiora la qualità della scuola, che ha bisogno, 
invece, di cooperazione e di collegialità effettiva. Inoltre, il potere di valutazione dato ai 
GLULJHQWL H DO FRPLWDWR GL YDOXWD]LRQH LQGXFH DO VHUYLOLVPR H DOOD OLPLWD]LRQH GHOO¶HIIHWWLYD 
libertà di insegnamento, mentre la scuola pubblica prevista dalla Costituzione è basata sul 
pluralismo didattico- culturale e sulla democrazia collegiale.  

Ma ancora più preoccupanti sono il contenuto e gli obiettivi della formazione per il 
reclutamento e di quella incentivata, che prefigurano un indottrinamento mirato a creare una 
sorta di didattica di regime. Vi è un solo passaggio marginale nella Legge 79 in cui si 
DFFHQQD DOO¶DXWRQRPLD didattica e alla libertà di insegnamento. Ma per il resto si punta alla 
digitalizzazione, intesa come subordinazione alla macchina informatica, mentre 
O¶LQIRUPDWica dovrebbe essere uno strumento didattico per una relazione cognitiva e 
LQWHUSHUVRQDOH GRYH L VRJJHWWL DWWLYL VRQR LO GRFHQWH H JOL VWXGHQWL; ³in Internet si trova tutto, 
meno la mente per capire tutto´ GLFHYD FRQ XQ HIILFDFH VLQWHVL LO SUHVLGHQWH GHOOD Fondazione 



Zeri, per cui la   scuola pubblica dovrebbe avere il ruolo prioritario di fornire gli strumenti 
cognitivi per usare consapevolmente le grandi opportunità, ma anche per schivare le grandi 
PLQDFFH GHOOD UHWH. UQ VHFRQGR RELHWWLYR q O¶inclusione, di per sé giustissima, ma che viene 
declinata (con una tipica e ricorrente distorsione del linguaggio) in termini di 
PHGLFDOL]]D]LRQH SHUYDVLYD GL TXDOVLDVL GDWR FDUDWWHULDOH. UQ WHU]R RELHWWLYR q O¶XOWHULRUH 
rafforzamento della didattica delle competenze cKH, GL EHO QXRYR, VL VFULYH ³competenze´, 
PD VL OHJJH ³addestramento´ D VDSHU IDUH PXWHYROL H GHFRQWHVWXDOL]]DWL, LQ OLQHD FRQ OD 
precarizzazione del mercato del lavoro. Lo studente deve imparare a svolgere segmenti 
lavorativi sempre diversi e nuovi senza porsi il problema del contesto in cui opera, del perché 
o per chi si produce e delle relative conseguenze sociali o ambientali. La scuola 
GHOO¶DXWRQRPLD KD JLj SURGRWWR WDQWLVVLPR DQDOIDEHWLVPR FRJQLWLYR GL ULWRUQR FRQ VWXGHQWL 
incapaci di svolgere autonomDPHQWH OH RSHUD]LRQL ORJLFKH SL� HOHPHQWDUL. L¶ DXWRQRPLD KD 
messo in competizione tra di loro le scuole per accaparrarsi iscritti-clienti, perché chi ha più 
iscritti ha più risorse sia economiche che di personale da gestire e, quindi, più potere. Ciò 
ha innescato anche nella scuola pubblica (effetto perverso della concorrenza con le 
paritarie) una tendenza verso lo scambio di mercato tra iscrizioni e promozioni con 
conseguente pesantissime sulla valutazione, per cui abbiamo ormai non più il 6 politico, di 
cui qualche ripetitore meccanico continua a parlare, ma il 6 di mercato! AQFKH O¶RULHQWDPHQWR 
è inteso ormai come marketing e pubblicità anche ingannevole e i contenuti e i metodi 
GHOO¶LQVHJQDPHQWR YHQJRQR VHPSUH SL� VHPSOLILFDWL H LPSRYHULWL. DLFR VSHVVR ai miei 
FROOHJKL, FRQ LQWHQWL SURYRFDWRUL, FKH DEELDPR ELVRJQR GL ³FRPSOHVVLWj´ H QRQ GL XOWHULRUL 
semplificazioni. A furia di semplificare abbiamo prodotto studenti incapaci di mettere insieme 
anche solo due o tre variabili! La scuola ha bisogno di puntare allo sviluppo di strumenti 
cognitivi: capacita di analisi, intesa come capacità di cogliere i nessi, di saper distinguere 
tesi e argomentazioni, di mettere a confronto tesi diverse sullo stesso argomento..; capacità 
di sintesi, intesa come sviluppo di una visione di insieme dei fenomeni, di saper 
contestualizzare, di ragionare per modelli; anche di competenze, ma intese come capacità 
GL DSSOLFDUH OH SURSULH FRQRVFHQ]H D VLWXD]LRQL FRQFUHWH, GL XWLOL]]DUH L OLQJXDJJL GLVFLSOLQDUL« 
E per fare tutto ciò non vanno più svalutati i saperi disciplinari e interdisciplinari. Ma 
soprattutto la scuola deve puntare a sviluppare negli studenti capacità di elaborazione 
autonoma e spirito critico, in linea con il ruolo assegnatole dalla Costituzione di formare 
cittadini FRQVDSHYROL, LQGLVSHQVDELOL VRJJHWWL DWWLYL SHU O¶XJXDJOLDQ]D H OD GHPRFUD]LD 
sostanziale!      
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